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Introduzione: Il mistero di una maledizione cristiana

Ai piedi della catena montuosa del Moncayo, nella provincia di Saragozza (Spagna), si trova
un piccolo e pittoresco villaggio con una storia tanto affascinante quanto inquietante.
Parliamo di Trasmoz, l’unico villaggio ufficialmente scomunicato e maledetto dalla
Chiesa cattolica. Non si tratta di una leggenda folkloristica, né di una tradizione orale
deformata dal tempo. È un fatto documentato, riconosciuto e senza precedenti nella
storia della cristianità occidentale.

Ma oltre le streghe, le maledizioni e i riti oscuri che ogni anno attirano i curiosi, la storia di
Trasmoz solleva domande profonde sulla fede, sul peccato, sulla redenzione, sulla
benedizione e sulla maledizione. Rivela la libertà dell’uomo di scegliere tra luce e
tenebre. Questo articolo non vuole alimentare superstizioni o paure, bensì offrire una lettura
spirituale, teologica e ispiratrice, che ci aiuti a interpretare questa vicenda come un
segnale per la nostra vita personale.

1. Cosa accadde a Trasmoz? Una storia di stregoneria e anatemi

La storia di Trasmoz affonda le sue radici nel Medioevo, un’epoca segnata da forti tensioni tra
potere ecclesiastico e civile. Per secoli, il vicino Monastero di Veruela esercitò grande
influenza religiosa ed economica sulla regione. Ma Trasmoz faceva eccezione:
apparteneva al potere laico e non era soggetto all’autorità ecclesiastica.

Questa indipendenza divenne presto fonte di conflitto. Le cronache raccontano che a
Trasmoz si coniavano monete false, si sfruttavano risorse contese con il monastero, e si
tolleravano pratiche pagane. Ma ciò che portò la Chiesa a intervenire furono soprattutto
le persistenti voci di stregoneria, al punto che l’abate di Veruela chiese la scomunica
del villaggio.

La scomunica fu ufficialmente proclamata nel XIII secolo, sotto il pontificato di Papa
Giulio II, su richiesta dell’abate dell’epoca. Ma non finì lì: un sacerdote salì al castello di
Trasmoz con una croce e una reliquia, e celebrò una messa di scomunica, recitando il
Salmo 108, un salmo imprecatorio biblico, che invocava una maledizione solenne su
tutta la comunità.

Da allora, Trasmoz è escluso dalla comunione ecclesiale, e la maledizione non è mai
stata revocata.
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2. Cosa significa davvero essere scomunicati?

Per comprendere la gravità di quanto accaduto a Trasmoz, bisogna conoscere il significato
teologico della scomunica.

La scomunica non è una “maledizione magica”, come qualcuno potrebbe pensare. È piuttosto
una pena medicinale, un richiamo severo che mira alla conversione del peccatore. È un
atto della Chiesa con cui una persona (o, in rarissimi casi, una comunità intera) viene
esclusa dai sacramenti e dalla piena comunione ecclesiale. San Paolo ne parla
chiaramente:

«Quell’uomo sia dato in balìa di Satana per la rovina della carne,
affinché lo spirito sia salvo nel giorno del Signore».
(1 Corinzi 5,5)

La scomunica è quindi un rimedio spirituale estremo, un atto d’amore esigente che vuole
scuotere la coscienza, per spingerla a ritornare alla grazia. Non è mai una condanna
definitiva… tranne che, finora, per Trasmoz, dove l’anatema fu pubblico, solenne, e mai
ritirato.

Questo ci porta a una domanda importante:
Può un luogo rimanere maledetto per sempre?

3. Una città può essere maledetta? Scrittura, Tradizione e Autorità

Nella Sacra Scrittura troviamo diversi esempi di città maledette a causa dei loro peccati,
le più famose sono Sodoma e Gomorra (Genesi 19) o Gerico, di cui Giosuè disse:

«Maledetto davanti al Signore l’uomo che si metterà a ricostruire
questa città, Gerico!»
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(Giosuè 6,26)

Nella tradizione giudeo-cristiana, queste maledizioni non sono frutto di un Dio vendicativo,
ma moniti seri contro il peccato collettivo, che non riguarda solo il singolo individuo, ma
intere strutture e società. In questo senso, Trasmoz rappresenta il simbolo di una
comunità che ha rifiutato la correzione fraterna e si è chiusa alla grazia.

Ma Dio non vuole la morte del peccatore, bensì che si converta e viva (cf. Ezechiele 33,11).
Dunque la vera domanda non è: “Trasmoz è maledetto?” ma piuttosto:
Cosa fare se anche noi vivessimo in un luogo simile? Non abitiamo forse, a volte, in
un nostro personale “Trasmoz”?

4. Trasmoz come metafora del mondo moderno: tra superstizione e
secolarismo

Oggi molte città – e perfino intere nazioni – vivono lontane da Dio. Legiferano contro il
Vangelo, promuovono l’aborto, l’eutanasia, ideologie contrarie alla natura umana, attaccano
la famiglia, deridono i simboli cristiani. In un certo senso, la società moderna ha
scomunicato Dio.

Trasmoz diventa quindi più di un villaggio isolato: diventa il simbolo spirituale
dell’uomo moderno, di un cuore che vive lontano dalla grazia, che si è abituato alle
tenebre. Ma come ogni simbolo biblico, non è destinato a rimanere così per sempre. La
Scrittura è chiara:

«Se il mio popolo, sul quale è invocato il mio nome, si umilia, prega,
cerca il mio volto e si converte dalle sue vie malvagie, allora io lo
ascolterò dal cielo, perdonerò il suo peccato e guarirò il suo
paese».
(2 Cronache 7,14)

La storia di Trasmoz diventa così un appello alla conversione personale e sociale, un
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invito a rompere con l’oscurità e ritornare alla luce del Vangelo.

5. E se fossi tu stesso Trasmoz? Vie per rompere la maledizione del
peccato

Dal punto di vista spirituale, molti cristiani oggi vivono “scomunicati di fatto”, pur non
essendolo formalmente: lontani dai sacramenti, schiavi del vizio, tiepidi, indulgenti verso
pratiche occulte o mondane. Ma tutto può cambiare se si decide di spezzare il legame con
il male, rinunciare alle tenebre e aprirsi alla grazia.

Come fare?

Un esame di coscienza profondo: Non basta “sentirsi in pace”. Occorre confrontare1.
la propria vita con il Vangelo e l’insegnamento della Chiesa.
Il sacramento della Riconciliazione (Confessione): È l’antidoto divino a ogni2.
maledizione. Cristo ha vinto la morte, e il suo perdono è più forte di qualsiasi anatema.
Eucaristia e adorazione: La comunione con Cristo ricostruisce ciò che è stato3.
spezzato. La partecipazione alla Messa è un ritorno dall’esilio.
Rinuncia esplicita al male: Non esiste neutralità nel combattimento spirituale.4.
Occorre respingere con decisione superstizioni, ideologie, idolatrie, rancori.
Preghiera di intercessione per gli altri: Siamo chiamati a benedire e non5.
maledire. Pregare per la propria città, famiglia, comunità è parte essenziale della
vocazione cristiana.

6. Trasmoz può essere salvato? E il mondo?

Anche se la Chiesa non ha ancora revocato ufficialmente la scomunica di Trasmoz, molti
credenti sono convinti che la preghiera, l’intercessione e la penitenza possono
ottenere anche l’impossibile. L’esempio di Ninive – una città salvata dalla conversione
(Giona 3) – mostra che finché c’è una sola anima che si rivolge a Dio, nulla è perduto.

Alcuni abitanti di Trasmoz, al di là del folklore turistico, hanno cominciato a vedere la storia
del loro villaggio con occhi spirituali. C’è chi recita preghiere di liberazione, chi chiede
Messe private, chi invoca la benedizione. Forse il primo passo non è tanto la revoca formale
della scomunica, ma il risveglio di cuori che desiderano riconciliarsi con Dio.
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E anche tu puoi fare lo stesso:
Diventa intercessore per il tuo paese, la tua famiglia, la tua comunità – o per te
stesso, se ti rendi conto di vivere in un “Trasmoz interiore”.

Conclusione: Dalle tenebre alla luce

La storia di Trasmoz non deve affascinarci per il suo lato oscuro, ma perché ci ricorda che la
luce può brillare anche nelle tenebre più fitte. Il Vangelo non è una narrazione di
maledizioni, ma di benedizioni. Cristo è venuto per distruggere le opere del diavolo (cf. 1
Giovanni 3,8), per spezzare ogni anatema e proclamare:

«Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato
con l’unzione e mi ha mandato per annunciare ai poveri un lieto
messaggio… a proclamare l’anno di grazia del Signore».
(Luca 4,18–19)

Trasmoz può essere un villaggio maledetto… oppure il teatro di una grande conversione.

E tu? Vivi sotto una benedizione o sotto una maledizione? Sei in pace con Dio, o porti ancora
il peso della separazione?

Oggi puoi tornare. Oggi puoi rompere il tuo personale “Trasmoz”. Oggi puoi
diventare terra benedetta.

Se questo articolo ti ha ispirato, condividilo. E ricorda:
Le tenebre regnano solo dove manca la luce.
Sii tu quella luce nel mondo!


